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ALESSANDRO CAMERA
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Interrogazioni e interpel-
lanze hanno tenuto banco
ieri nel primo dei due gior-
ni di Consiglio regionale.
Questa mattina riprende-
ranno i lavori.

Università
E’ stato il tema più caldo.
«Nessuno ha paventato di
sopprimere alcunché». Così
ha risposto il presidente del-
la Regione Augusto Rollan-
din all’interpellanza del grup-
po Vdavive/Renouveau che
chiedeva ragione della richie-
sta al Senato accademico di
uno studio di fattibilità sulla
proposta di accorpamento
delle attuali 5 facoltà a un
massimo di 3».

«Sull’Università - ha esor-
dito Louvin - si è data l’im-
pressione di avere dato giudi-
zi affrettati. Ci sono delle cri-
ticità, soglie di abbandono
che in alcuni corsi sono supe-
riori al 50 per cento, annulla-
mento di Master, ma è peri-
coloso prospettare soppres-
sioni o accorpamenti. Le fa-
coltà valdostane sono realtà
neonate, ridurle è un danno
sul piano promozionale e un
messaggio depressivo».

Per il presidente Rollan-
din «c’è la necessità di inter-
venti di razionalizzazione. I
dati mostrano una contrazio-
ne preoccupante di certi cor-
si di studio e abbiamo chiesto
al Senato accademico di fare,
entro il 31 gennaio, uno stu-
dio di fattibilità sulla raziona-
lizzazione delle strutture e
dei percorsi didattici, richie-
sta che ci pare legittima e op-
portuna dal momento che le
risorse dell’Ateneo arrivano
per l’80 per cento (7 milioni
di euro) dalla Regione». Cir-
ca il mancato rispetto dell’au-
tonomia degli organi accade-
mici, Rollandin ha aggiunto:
«L’autonomia universitaria e
le prerogative degli organi
accademici non sono state in
alcun modo toccate».

Riforma Gelmini
Sulla scuola, in particolare
quella primaria, scintille tra
Massimo Lattanzi (Pdl) e Ra-
imondo Donzel (Pd), su posi-
zioni opposte in merito al-
l’eventuale attuazione della
riforma Gelmini. Lattanzi ha

definito «famigerato» il siste-
ma scolastico valdostano e ha
insistito per l’applicazione del-
la legge Gelmini mentre Don-
zel ha ribadito un «no» secco.
«La scuola valdostana è un
buon modello scolastico che
ha solo bisogno di qualche ri-
tocco» ha detto l’esponente
del Pd. Tra i due litiganti l’as-
sessore all’Istruzione Laurent
Viérin, che ha difeso il modello
educativo valdostano «da con-
servare e migliorare».

Industria
In discussione il tema degli
stabilimenti a rischio inci-
denti sollevato da Vdavive/
Renouveau. Rollandin ha
precisato: «Gli stabilimenti
a rischio sono Alpigas di Sa-
int-Marcel, Carbotrade di
Pontey, Mongas di Issogne,
Rivoira di Verrès, mentre la
Cogne spa è classificata ad
alto rischio. La Regione ha
avviato un’informazione ai
cittadini sui rischi, mentre i

gestori degli stabilimenti e
gli organi di controllo sap-
piamo che pongono massi-
ma attenzione alle misure di
prevenzione». Sulla crisi del-
l’edilizia, oggetto di una in-
terpellanza Pd, Donzel ha
chiesto di fare di più per le
piccole e medie imprese «di
cui è ricco il settore edile».
L’assessore alle Attività pro-
duttive Marco Viérin ha re-
plicato: «La giunta ha istitui-
to un comitato tecnico pro-

positivo delle iniziative fina-
lizzate al contrasto degli ef-
fetti della crisi». Spazio al di-
battito anche sui lavoratori
di Cogne Acciai Speciali
esposti al rischio amianto.
«Bisogna chiudere la que-
stione» è stata la richiesta di
Carmela Fontana, Pd. «E’
una vicenda complessa - ha
risposto Rollandin - ma stia-
mo lavorando con l’azienda
ed i sindacati per definire
una soluzione definitiva».

«Bisogna fare una riflessione
su come vengono condotti certi
appalti delle società controllate
dalla Regione» ha detto in Con-
siglio regionale Enrico Tibaldi,
del Popolo della Libertà. Ha ri-
battuto il presidente della Re-
gione Augusto Rollandin: «Nes-
sun problema di trasparenza,
che è assicurata dal rispetto
della normativa statale». E’ fini-
ta così la seconda puntata di
quello che qualcuno ha battez-
zato «l’appalto al rialzo». La

questione riguarda una gara in-
detta dalla Compagnia Valdo-
stana delle Acque, la società
(partecipata al 100 per cento
dalla Regione attraverso Finao-
sta) che si occupa di centrali e
sbarramenti acquistati dal-

l’Enel nel 2001. A gennaio 2007,
la Cva aveva indetto una gara
per la costruzione della galleria
di collegamento tra la vasca di
carico e la centrale del nuovo
impianto idroelettrico di Tor-
rent, a La Thuile e Pré-Saint-Di-

dier. «La base d’asta - ha detto
Tibaldi - era di 18 milioni e 777
mila euro». L’aggiudicazione è
stata fatta l’8 aprile di quest’an-
no, a un’associazione tempora-
nea di imprese formata dall’Ati
Cogeis, dalla Atb Riva Calzoni e
dalla Fratelli Ronc. «L’importo
- ha detto ancora Tibaldi - è pe-
rò salito a 24 milioni e 697 mila
euro. Sono circa sei milioni in
più». Tibaldi chiedeva di capire
i motivi, aveva già portato la vi-
cenda in Consiglio la scorsa se-
duta, e aveva annunciato di vo-
ler insistere nella «due giorni»
di ieri e oggi.

«La gara è stata bandita in
un periodo di crescenti incer-
tezze di mercato - ha risposto
Rollandin, che fino alla fine del
2007 è stato presidente di Cva -
con una dinamica di lievitazio-

ne dei prezzi e una crescente
domanda di mercato sul fronte
di tutte le produzioni elettriche
da fonti rinnovabili». Ha prose-
guito Rollandin: «Questo ha
portato all’avvio di una proce-
dura con una modalità di
“ribasso-aumento”, indicando
una base d’asta sulla quale il
mercato poteva quotare nelle
due direzioni». Tibaldi aveva
chiesto di sapere anche «quali
elementi erano stati presi in
esame per giungere a questa
negoziazione». Risposta di Rol-
landin: «E’ stata esaminata la
possibilità di procedere a uno
scavo con mezzi tradizionali
non meccanici. Ma dall’analisi
fatta dall’azienda è risultato
che sulle lunghezze in questio-
ne lo scavo con esplosivo non
era concorrenziale. Sarrebbe
stato necessario costruire una
finestra supplementare, che ol-
tre al maggior costo avrebbe ri-
chiesto una nuova valutazione
di impatto ambientale».  [G. C.]
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CONSIGLIO REGIONALE. DUELLO ANCHE SULLA RIFORMA GELMINI

Tagli all’Università, scontro in aula
Louvin: “Sopprimere è pericoloso”. Rollandin: “Ci sono preoccupanti contrazioni”
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★★★
Ristorante da Mauro

P.zza Martiri della Libertà - Cuorgnè (TO)

Per prenotazioni o informazioni telefonare direttamente a Mauro
ai numeri 0124.666.001 e 0124.657.452

oppure inviare un’e-mail ad info@astoria-damauro.it

“Bagna caoda tradizionale”
“Bagna caoda con panna”
gran misto di verdure crude e cotte,

carne cruda e tomini da friggere nella bagna caoda
gran carrello dei formaggi
zabaione con paste secche

Caffè
Costo del menu € 28,00 escluso bevande

È gradita la prenotazione

Tradizionale appuntamento con...
Bagna Caoda e

Formaggi delle nostre valli

A fine Novembre...
Venerdì 28 a cena,

Sabato 29 pranzo e cena
Domenica 30 a pranzo
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